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Buonascuola, si voltapagina
torna la caccia alle cattedre
Gli insegnanti arrivatida fuoriRegionepotrannotornareacasa
ALESSANDRACOSTANTE

PER MOLTI era stata quasi
unadeportazione: il posto di
lavoro fisso, ma lontano da
casa. Talvolta, molto lonta-
no. Ma da ieri, con la firma
dell’intesatra ilministrodel-
l’Istruzione Valeria Fedeli e
le organizzazioni sindacali
(FlcCgil,CislScuola,UilScuo-
la e Snals Confsal), l’emigra-
zione forzata dei docenti do-
vrebbe terminareenel 2017,
con le richieste di mobilità,
anche in Liguria sarà ridise-
gnata la geografia dei trasfe-
rimenti che tanto caos e tan-
to contenzioso amministra-
tivo avevano portato alla
scuola ligure. Tanto per dire:
solo la Cgil in Liguria ha se-
guito i casi di un centinaio di
docenti, di ogni ordine e gra-
do, che chiedevano cattedre
piùvicineacasa. Numeriche
vanno ovviamente moltipli-
cati per lealtre sigle sindaca-
li.
Lanovitàpiù attesadai do-
centi è lo svincolo dall’obbli-
go di permanenza triennale
nel proprio ambito o nella
propria scuola. Era lamisura
più odiata della legge 107, la
Buona Scuola, quella all’ini-
zio dell’anno scolastico ave-
vaprovocatoladeportazione
dimassadegli exprecarivin-
citori di concorso ed una di-
stribuzione di cattedre che
nelle 1.048 scuole liguri ave-
va provocato evidenti buchi
e lacune.
«Ma c’è un altro aspetto
importantecheaiuteràaras-
serenare l’ambiente ed è la
previsione che il personale

docente possa tornare a sce-
gliere la scuola in cui inse-
gnare: potrà indicare fino a
cinque scuole e non solo
l’ambito territoriale» osser-
va Andrea Giacobbe della

Cgil. Possibilità di scelta,
dunque, che varrà sia per gli
spostamenti all’interno che
fuori dalla provincia. «Anche
i criteri vincolanti con cui i
presidi potranno scegliere i

docenti sono importanti an-
che se devo dire - prosegue
Giacobbe - i dirigenti scola-
stici si sono sempre attenuti
bene alla legge».
La fase di mobilità per gli
oltre 16.700 docenti impie-
gati nelle scuole liguri do-
vrebbe aprirsi tra febbraio e
marzo, come ogni anno. «È il
momento in cui potranno
scegliere le sedi per il prossi-
mo anno scolastico» spiega
Monica Capra della Cisl.« In
fase di trasferimento i pro-
blemi erano stati provocati
dal sistema del ministero
dell'Istruzione. In più - ag-
giunge Capra - il vincolo
triennale di permanenza
nella scuolaonell’ambitoas-
segnato aveva accentuatoda
un lato il caos e dall’altro il
contenzioso». Insomma il
2016 finisce come era co-
minciato e le famiglie non
devono temereche si aprano
buchi di organiconelle scuo-
le frequentatedaipropri figli
perché le nuove sedi ufficiali
saranno assegnate solo il 1
settembre del 2017. preoc-
cupazioni legittime perché
nonostante il concorso che a
settembre aveva immesso
nelle scuole italiane 32 mila
nuovi docenti, in Liguria il
10% delle cattedre era co-
munquerimastovacantedo-
po il “concorsone”.
In Liguria dovevano essere
assegnate con il mega con-
corso1.773posti,maallafine
551 cattedre sono rimaste
vuote per mancanza di can-
didati ritenuti idonei.
costante@ilsecoloxix.it
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AErzelli il primoasilo nido
certificatoOperaMontessori
Creatoper i figli dei ricercatori, accoglieràanche i sestresi
FRANCESCAFORLEO

SARÀ PRONTO a marzo ma
diventeràoperativoapartire
dall’anno scolastico
2017/2018. È il primo asilo
nido certificato dall’Opera
Montessori che viene aperto
a Genova e sorgerà sulla col-
lina degli Erzelli, come volu-
todalladirettricedi sviluppo
della Ght, l’ingegnere Maria
Silva. «Lo abbiamo pensato
perifiglideilavoratoriedelle
lavoratrici di Erzelli ma sarà
inserito anche nel circuito
scolastico per essere aperto
ai bambini di Sestri», spiega
Silva.
«L’idea di realizzare un ni-

do Montessori, certificato
dall’Opera nazionale, è nata
proprio studiando le lacune
del sistema scolastico: l’idea
di fondo è che i nuovi servizi
debbano integrarequelli esi-
stenti e non sostituirli e il
metodo è stato scelto perché
mettealcentro il rispettoper
la spontaneità del bambino

chenondeveessereobbliga-
to a imparare ma guidato
nella scoperta del mondo
con la valorizzazionedell’in-
dipendenza e della creativi-
tà».
La presidente del centro
Montessori Genova, Vanda
Mazzarello, lei stessa mae-
stra e formatrice di genera-
zioni di maestre, ha l’ultima
parola sui lavorinella scuola.
E spiega: «Ilmetodo prevede
non solo materiali differenti
(nella foto lamaestramostra
appunto alcuni dei materiali
didattici per la scuola). An-
che gli spazi devono essere
organizzatiinuncertomodo,
tutto deve essere a misura
del bambino chedevepoter-
si muovere in uno spazio
confortevole e funzionale».
I lavoriperl’asilo,chepotrà
ospitare25bambinida0a36
mesi, sono già cominciati al-
l’interno dell’edificio che
ospita la Siemens. «L’asilo,
che sarà gestito dalla dotto-
ressa Elisa Rivara, assumerà

4persone-spiegaancoraSil-
va - Stiamo cercando di pre-
disporre tutti gli aiuti possi-
biliper i fruitori:accordocon
i taxi per i nonni e genitori
senza automobile, il Carre-
four vicino, il parcheggio
gratuito per chi invece va e
vieneinmacchina.Eancorail
servizio estivo e gli orari ex-
tra per chi ne ha bisogno».
Con 225 metri di superfi-
cie, il nido osserverà di nor-
ma l’orario lungo dalle 7.30
alle 18. I cibi saranno prepa-
rati ogni giorno all’interno
delle cucine, con cibi freschi
anche quelli comprati di
giorno in giorno. Ci sarà an-
che un’insegnante di madre
lingua inglese sia per i bam-
bini stranieri sia per favorire
il multiculturalismo dei
bambini fin dalla più tenera
età.
«A Genova - spiega ancora
Vanda Mazzarello - ci sono
diverse sezioni Montessori
inpiùdiunascuola,primaria
od’infanzia. IlComunediGe-
nova, infatti, credenelmeto-
do e da tempo investe per
ampliare l’offerta nei suoi
asili. La novità del nido di Er-
zelli è che per la prima volta
l’Operanazionale,attraverso
il Centro di Genova, è stata
coinvolta dall’inizio».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

n L’INTERVENTO

LA PACE ÈUNCANTIERE APERTO
CHEATTENDE I SUOI ARTEFICI

ANDREACHIAPPORI

Il nostro illustre concit-tadino, Giacomo della
Chiesa, papa Benedetto

XV si trovò a ricoprire il
ruolo di Sommo Pontefice
in un tempo difficile, se-
gnato dai nazionalismi e
dal primo conflittomon-
diale. Fu lui a definire la
guerra “inutile strage” e a
segnare una distanza tra la
prospettiva della Chiesa
Cattolica e la logica degli
Stati per quanto riguarda i
conflitti e la pace. Grazie a
lui la Chiesa Cattolica ha
iniziato a tracciare una
strada appassionata fatta
di vicinanza al dolore degli
uomini e le donne coinvol-
ti dalla guerra emessa in
pratica da Paolo VI, Gio-
vanni Paolo II che definì la
guerra “avventura senza
ritorno”, papa Ratzinger,
fino alle parole e all’opera
di Papa Francesco. L’otto
dicembre 1967, Paolo VI
con unmessaggiomemo-
rabile – il cui testomerita
di essere ripreso e fatto co-
noscere alle nuove genera-
zioni – diede inizio alla ce-
lebrazione della Giornata
Mondiale della Pace, che
da allora si tiene il primo
gennaio di ogni anno. Do-
mani sarà la cinquantesi-
ma edizione e a Genova,
come ogni anno, la Comu-
nità di Sant’Egidio la cele-
brerà con un incontro al
cui centro sarà l’intervento
del cardinale Bagnasco
(nella basilica dell’Annun-
ziata alle 15,15) e con una
marcia fino alla Cattedrale.
In quella prima giornata
del 1968, Paolo VI definiva
la Pace “l’unica e vera linea
dell’umano progresso”. Ma
oggi, guardando al nostro
mondo, sembra che la sto-
ria non abbia camminato
nella direzione dell’uomo e
delle sue esigenze. E non si
può fare ameno di notare
una diminuzione dell’inte-
resse verso processi di pa-
cificazione e superamento
di ingiustizie che sono cau-
sa di piccoli o grandi con-
flitti. In realtà nel 1989, al-

la caduta delMuro di Berli-
no inmolti iniziarono a
sperare nella fine delle di-
visioni e della violenza.
Ma, da allora, la guerra si è
mostrata come una realtà
mutevole: da “mondiale” e
“fredda” è diventata guerra
civile e, oggi, guerramon-
diale a pezzetti. E la voce
del sentimento popolare
per la pace – che è sempre
forte, anche se sotterraneo
– è sembrata affievolirsi.
Chi ricorda ancora le piaz-
ze piene in tutto il mondo
nel 2003 per opporsi all’in-
tervento americano in
Iraq? Allora non scesero
per le strade solo i pacifisti,
ma quanti ritenevano che
fare la guerra fosse un gra-
ve errore. Oggi, un diffuso
senso di impossibilità do-
mina i sentimenti di cia-
scuno di noi e tanti terribili
scenari di violenza – su
tutti Aleppo e la Siria – non
inquietano le nostre co-
scienze. Veramente il
mondo sente lamancanza
di uomini della caratura di
Giacomo della Chiesa ca-
paci di un vivere appassio-
nato, dedicati a coltivare
sogni, pronti ad assumere
posizioni controcorrente.
Un altro grande uomo di
pace del Novecento, Elie
Wiesel, scriveva che «il
contrario della pace non è
la guerra, ma l’indifferen-
za». E forse, questo è vera-
mente il terreno su cui sia-
mo chiamati ad impegnar-
ci tutti. La scelta della
Chiesa di riaffermare ogni
anno il sogno della pace
non è solo un segno di spe-
ranza, ma dice qualcosa di
cui noi della Comunità di
Sant’Egidio siamo convinti,
e cioè che, in unmondo in
cui tutti possono fare la
guerra, ciascuno può fare
molto per la pace. Come di-
ceva Giovanni Paolo II, «la
pace è un cantiere aperto
che attende i suoi artefici».
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«L’idea è nata
proprio studiando

le lacune
del sistema
scolastico»

VandaMazzarello


